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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 3 Aprile 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig. Di Martino
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + ALTRI -

DIFESA - Avv. Orefice - Prima del teste Presidente volevo produrre il fax che ha mandato il signor Citoli e poi mi è stato girato a me. Mi permetto di leggere che oltre a giustificare l’assenza di ieri dichiara anche la volontà… Leggo testualmente: “Dichiaro anche la volontà di non essere più citato in quanto desideroso di voler dimenticare tutta faccenda, accaduta già nel 2001”. Rilevato che il teste Citoli è indagato di (reato connesso) e si è già avvalso della facoltà di non rispondere, manifestando una chiara volontà di non testimoniare, mi sembra inutile insistere sulla sua testimonianza e quindi comunico che rinuncio al teste Citoli.

PRESIDENTE - Su questo punto le Parti hanno osservazioni? L’Avvocato Orefice dà lettura di giustificazione dal fax inviato dal teste Citoli a giustificazione della mancata comparizione all’udienza del 2 aprile; rinuncia altresì ai testi Bertacchini Valerio e Carchieri Gabriele; il Pubblico Ministero e le Parti Civili allora accettano dette rinunce, tranne l’Avvocato Roveta per quanto riguarda il teste Carchieri Gabriele, che chieda venga sentito. 

DEPOSIZIONE DELL’I.R.C. - CASSARO ANDREA -
PRESIDENTE - Lei ha un Avvocato che l’assiste?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Come si chiama? L’Avvocato (Multetu), presente. Lei quindi come tale ha facoltà di rispondere o di non rispondere, che cosa intende fare? Quindi intende rispondere?
RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Allora devo darle l’avviso che le sue dichiarazioni riguarderanno la responsabilità di terzi assumerà la qualifica di teste e come tale deve dire la verità e deve leggere la dichiarazione di impegno.

L’I.R.C. LEGGE LA FORMULA DI RITO E DA’ LE PROPRIE GENERALITÀ: Andrea Cassaro, nato a Genova il 20.08.1983.

DIFESA - AVV. OREFICE 
DOMANDA - Signor Casssaro, lei nel luglio 2001 durante il G8 è stato condotto presso la caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda in che giorno?

RISPOSTA - Era il 20 luglio.

DOMANDA - Si ricorda a che ora circa è stato condotto?

RISPOSTA - Suppergiù intorno alle 6 e mezza, alle 18.30.

DOMANDA - È arrivato a Bolzaneto intorno alle 18.30; lei aveva un orologio per sapere se gli orari siano…?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi lei ha avuto modo di controllare l’orologio. Stava, quando è stato fermato in città…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Se non erro in via Archimede, da quelle parti?

RISPOSTA - No, in via (Antonio) Wagner.

DOMANDA - Stava da solo o con altre persone?

RISPOSTA - Ero in altri tre.

DOMANDA - Può dirci chi erano gli altri tre?

RISPOSTA - Uno Francesco Dibiaso e l’altro era Mielippi e l’altro ragazzo non lo ricordo, perché non era proprio mio amico quindi…

DOMANDA - Siete stati accompagnati tutti insieme a Bolzaneto su un'unica macchina o su mezzi diversi?

RISPOSTA - No, no, ero sulla camionetta diciamo sì.

DOMANDA - Della Polizia, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza?

RISPOSTA - Non ricordo questo, non lo ricordo.

DOMANDA - Quindi lei è stato comunque accompagnato dalle forze dell’ordine in genere, non è in grado di ricordarlo oggi. Tutti e quattro insieme?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È arrivato a Bolzaneto diceva? A quel punto arrivato a Bolzaneto, non so se può raccontare diciamo al Tribunale, le prime domande specifiche, come si è svolto il suo arrivo, è sceso… e se era insieme a questi due amici, perché di due ricorda il nome e il quarto invece non era un amico era una persona fermata?
RISPOSTA - Esatto sì, niente… Il primo ricordo che ho Bolzaneto, è il corridoio, perché ci hanno fatto posare gli zaini in fondo al corridoio e poi niente, ci hanno condotti in cella. Successivamente arrivò un…

DOMANDA – Presidente, scusi se la interrompo, chiedo di essere autorizzato a mostrare la solita piantina; è la stessa presa dal fascicolo del Pubblico Ministero, che abbiamo mostrato…

PRESIDENTE - È autorizzato.

DOMANDA - Quella dovrebbe essere la piantina del sito di Bolzaneto, giusto? Non so se la riconosce, certo è schematizzata. Quindi, dice, lei entra nel corridoio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E posa… Ecco, se può andare avanti nel racconto, l’ho interrotta per darle modo di descrivere…

RISPOSTA – Niente, insomma mi hanno fatto poggiare lo zaino, più o meno sono in fondo al corridoio, e poi ci hanno collocato in una cella; che io ricordi era una tra le prime entrando verso sinistra, grossomodo insomma. Successivamente è entrato un signore in borghese e ci ha… e ci ha diciamo tolto le fascette che ancora avevamo e siamo stati lì insomma in modo abbastanza tranquillo, insomma seduti. C’erano altri due ragazzi con me, di cui uno mi sa appunto che era Francesco Dibiaso e l’altro ragazzo non lo conoscevo. E lì messo fino alle… io sono uscito intorno alle 21, grossomodo.

DOMANDA - Ma lei è stato sempre dentro questa cella o l’hanno portata…?
RISPOSTA - Io sono stato sempre dentro a questa cella sì.

DOMANDA - Non le hanno fatto quindi fotosegnalamenti o altro?

RISPOSTA - No, direi di no, che io mi ricordi no.

DOMANDA - Perché lei è stato portato a Bolzaneto per l’identificazione? Per quale motivo fu proprio portato a Bolzaneto? Facciamo una premessa: lei era minorenne all’epoca?

RISPOSTA - Sì, sì, ero minorenne.

DOMANDA - Per poco tempo, per un mese circa.

RISPOSTA - Sì, va beh, però ero…

DOMANDA - Quindi per quale motivo allora fu portato…? Non per illecito eventuale di piazza e processo a parte dico, ma una volta che la Polizia la fermò?
RISPOSTA - Mi hanno fermato introno alle 14, siamo stati lì dalle 14 alle 18 e poi ci hanno portato su. Io non saprei dirle…

DOMANDA - Dalle 14 alle 18.30 dov’è stato?

RISPOSTA - Siamo stati, diciamo, in corte Lambruschini, più o meno così; diciamo, avevano fatto una sorta di posto insomma in cui le forze dell’ordine avevano così diciamo una base… Ora bene non saprei dirle, ma eravamo all’aperto, cioè non eravamo dentro a nessun edificio.

DOMANDA - Quindi poi invece alle 18.30 circa, diceva, lì a Bolzaneto le fanno posare gli oggetti in una stanza in fondo al corridoio, diceva?

RISPOSTA - Sì, sì, ma non in una stanza, proprio nel corridoio.

DOMANDA - In fondo?

RISPOSTA - Sì, in fondo.

DOMANDA - Abbiamo più o meno presente. Dopo viene portato in una delle prime stanze sulla sinistra ha detto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E lei rimane tre ore in questa stanza?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha detto, lei è stato seduto; c’erano altre persone nella cella?

RISPOSTA - Sì, siamo stati seduti all’inizio, poi ci hanno fatto alzare in piedi con la faccia contro il muro.

DOMANDA - E poi dopo?

RISPOSTA - E poi dopo sono uscito, perché io sono rimasto solamente due ore, quindi nel senso capisce che non è che sia stato molto.

DOMANDA - Dagli atti risultava qualche ora in più, risultava che era arrivato alle 4 ed è uscito alle 21, mentre era… Alle 16, mi correggo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ed poi uscito alle 19.30.
RISPOSTA – 16.30 più o meno, sì.

DIFESA – Avv. Orefice – Grazie, non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Quindi abbiamo detto che è stato condotto insieme al signor Dibiaso, vero? Ha già detto che è arrivato intorno alle 18.30: le persone che erano su questo veicolo che vi ha trasporto in quel di Bolzaneto erano in divisa o in borghese? Le persone che vi scortavano insomma.

RISPOSTA - Beh, io nel senso le ricordo in divisa.

DOMANDA - Ricorda la divisa, e che colore ricorda?

RISPOSTA – Guardi, non so, perché ce n’erano tante divise, quindi…

DOMANDA - Beh, io adesso parlo quelli che erano sul veicolo.

RISPOSTA - Ah, sul veicolo? No, guardi…

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, io al momento del trasporto proprio guardi ho un vuoto.

DOMANDA - Non lo ricorda. Ricorda poi quando questo veicolo è arrivato dentro la caserma si è fermato?

RISPOSTA - Sì, sì, in modo molto vago però, sono sincero.

DOMANDA - Siete scesi e lei ricorda questo ambiente fuori dalla palazzina, questo spiazzale?

RISPOSTA - Ma guardi, come ho detto prima io ricordo il corridoio.

DOMANDA - Quindi il primo ricordo che ha siamo già dentro, diciamo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei dice che è stato portato a posare il suo zaino?

RISPOSTA - Sì, in fondo al corridoio.

DOMANDA - Vuole indicare, fare un segno sulla piantina?

RISPOSTA - Beh, io adesso non so dire se è in fondo o in fondo tra le ultime due celle, perché poi c’erano questi muretti, e mi ricordo di averlo poggiato e messo vicino a uno di questi muretti. Ora se in fondo in fondo…

DOMANDA - C’erano anche altri zaini per terra?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E poi è stato portato dentro a una cella?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Più o meno, aiutandosi con quella cartina, saprebbe indicare quale?

RISPOSTA - Ma io ricordo che era una cella nel senso… entrando verso sinistra e quindi la prima cella che vedo è quella dopo l’ufficio “Pol.Pen.”.
DOMANDA – Quindi, mi diceva, la prima sulla sinistra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuol fare un segno sul…? Gli diamo una biro, Presidente, così ce la indica?
RISPOSTA - Posso presumere che sia questa, però ripeto, non posso avere la certezza.

PRESIDENTE - Magari metta un punto interogativa se non è sicuro che fosse proprio quella.

DOMANDA - Durante il tragitto lungo questo corridoio ha potuto camminare in una posizione normale o doveva assumere una posizione particolare?

RISPOSTA - No, no, ovviamente ero scortato ma sì ho camminato in modo normale.

DOMANDA - Ha detto che aveva le braccia ancora legate?

RISPOSTA - Sì, subito sì.

DOMANDA - Davanti o dietro?

RISPOSTA - Dietro.

DOMANDA - Poi quando gliel’hanno tolti i laccetti?

RISPOSTA - Beh, quando sono entrato in cella, non molto tempo dopo è arrivato appunto un signore in borghese che con delle forbici ce le ha tagliate.

DOMANDA - C’era in cella Dibiaso che lei conosceva e un altro ragazzo?

RISPOSTA - Sì, un altro ragazzo, che non avevo mai visto prima.

DOMANDA - Eravate solo tre?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ha detto che avete potuto sedervi in cella?

RISPOSTA - Sì, sì, all’inizio sì.

DOMANDA - All’inizio, e poi che cosa è successo? Ha dovuto cambiare posizione?

RISPOSTA - Sì, poi sono arrivati i due diciamo… agenti, insomma nel senso le due persone in divisa, che ci hanno fatto alzare in piedi a gambe divaricati e faccia contro il muro.

DOMANDA - A gambe divaricate e faccia contro il muro, tutte e tre?

RISPOSTA - Sì, sì, perfetto.

DOMANDA - Siete sempre rimasti in tre o poi è arrivata altra gente in cella?

RISPOSTA - No, io mi ricordo che siamo sempre rimasti in tre.

DOMANDA - Lei saprebbe descrivermela la divisa di quelli che vi hanno dato questo ordine di mettere questa posizione?

RISPOSTA - Io mi ricordo solamente un colore blu scuro, ma ci avevano ingiunto di non guardare. Poi loro sono rimasti fuori dalla cella e quindi ci sono anche le sbarre che occludevano insomma un po’ la vista e quindi è stato proprio un istante in cui mi sono girato e basta, quindi cioè li ho proprio visto così diciamo…

DOMANDA - In questa cella quanto è stato?

RISPOSTA - Più o meno intorno alle due ore, adesso grossomodo… due e mezza sì.

DOMANDA - Poi che cosa è successo?

RISPOSTA - Poi è arrivato una persona in borghese e mi ha portato in un ufficio e mi ha fatto firmare un foglio e sono uscito.

DOMANDA - Se lo ricorda l’ufficio qual era? Lo saprebbe individuare su questa cartina?

RISPOSTA - Potrebbe essere quello che qui è indicato come “Matricole”, perché mi ricordo che era vicino insomma…

DOMANDA - Era sul lato sinistro del corridoio?

RISPOSTA - Mi pare sempre sul lato sinistro sì.

DOMANDA - Ed era in borghese quest’uomo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le ha spiegato qualcosa? C’è stato un dialogo?

RISPOSTA - Sì beh, devo dire cioè che fu anche abbastanza gentile insomma, mi fece firmare questo foglio. Io dissi che non volevo firmarlo perché ci sono scritte cose che io non avevo mai fatto, però mi disse che se non lo avessi firmato non sarei potuto uscire, quindi… nel senso a quel punto lo firmai e mi accompagnò all’uscita parlando un po’ ma niente di particolare.

DOMANDA - Lei non voleva firmarlo perché? Non ho capito.
RISPOSTA - Perché c’erano scritte cose che non avevo mai…

DOMANDA - Cosa c’era scritto?

RISPOSTA - Va beh, ora con la precisione non…

DOMANDA - No, ma grossomodo.

RISPOSTA - C’era scritto che ero stato arrestato in via Archimede mentre usavo bombe o cose di questo tipo, con oggetti contundenti, cose cioè che erano assolutamente infondate insomma.

DOMANDA - Lei aveva con sé un documento?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Che documento aveva?

RISPOSTA – La carta d’identità.

DOMANDA - Gliel’ha mostrata ai Poliziotti?

RISPOSTA - Sì, sì, subito, cioè nel senso me lo hanno chiesto loro, mi sembra intorno alle 2 e mezza, mi sembra, quando sono stato fermato.

DOMANDA - Mi scusi, non mi ricordo la sua data di nascita.
RISPOSTA - 20 agosto 1983.

DOMANDA - Quindi ad agosto avrebbe compiuto 18 anni?

RISPOSTA - E beh, sì.

DOMANDA - Quindi era ancora minorenne, sia pure di un soffio? Le spiegavano perché la portavano a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Questo uomo più gentile le spiegò perché era stato lì?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Poi lei è stato condotto fuori o è ritornato in cella?

RISPOSTA - No…

DOMANDA - Quindi, mi scusi, non ho capito, lei alla fine l’ha firmato il foglio?

RISPOSTA - E beh, sì certo, a queste condizioni sì, nel senso capisce che io volevo andare fuori quindi…

DOMANDA - Ma lui le disse proprio “Se non firmi non esci”?

RISPOSTA - E va beh, ora non so se la frase fu proprio quella ma insomma in ogni caso cioè mi ha fatto capire che era così.

DOMANDA - Le fece capire che era così. Quando lei uscì, abbia pazienza, dopo ritornò in cella o va via direttamente?

RISPOSTA - Ora io non ricordo se lo zaino l’ho preso prima o dopo, mi sa dopo che ho…

DOMANDA - Lo ha ricuperato lo zaino?

RISPOSTA - Sì, ho recuperato lo zaino e poi sono uscito.

DOMANDA - Era ancora chiaro quando è uscito?

RISPOSTA - Oddio questo non…

DOMANDA - L’orologio l’aveva sempre con sé?

RISPOSTA - Sì, quello sì.

DOMANDA - E allora lo ha potuto guardare?

RISPOSTA - Sì, sì, era intorno alle 21 infatti.

DOMANDA - Era intono alle 21. Lei è sempre stato in quella cella lì o ha avuto degli spostamenti all’interno di…?
RISPOSTA - No, no, sono sempre stato in quella cella.

DOMANDA - Ha ricevuto percosse durante la sua permanenza?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ha visto se qualcuno è stato colpito?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha ricevuto insulti?

RISPOSTA - Sì, qualcosa sì.

DOMANDA - Vuole ricordare che genere d’insulti?

RISPOSTA - Beh, diciamo insulti politici mi è sembrato di capire.

DOMANDA - Dica, dica.

RISPOSTA - Va bene me ne ricordo due, uno mi disse “Figlio di Casarini”…

DOMANDA – Sì, quello con le tute bianche.

RISPOSTA - E l’altro mi disse “Comunista di merda”, insomma.
DOMANDA - E questi insulti le furono rivolti mentre era in cella o nel corridoio?

RISPOSTA - Mentre ero in cella sì.

DOMANDA - Lei vide chi proferiva queste frasi?

DOMANDA - No, perché come le dicevo prima…

DOMANDA - Era al muro.

RISPOSTA - Sì, di sfuggita proprio.

DOMANDA - Ha sentito qualche durante la permanenza qualche canzone, qualche cantilena?

RISPOSTA - Che io ricordi no.

DOMANDA - Al momento dell’ingresso lei per caso ricorda se c’è stata una specie di controllo medico, qualcuno che l’abbia guardata?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Proprio al momento in cui è entrato la prima volta?

RISPOSTA - Non mi pare, non mi ricordo.

DOMANDA - Ricorda qualche agente con qualche segno particolare, con qualche abbigliamento particolare?

RISPOSTA - Beh, no, io lì ricordo in divisa, poi io, va beh… Insomma ci fu un fatto che a un certo punto, due agenti che c’erano lì (inc.) convenzionali, che erano quegli agenti che ci avevano fatti alzare in piedi, si sbottonarono la camicia della divisa e sotto avevano una maglia con i simboli fascisti.

DOMANDA - Cioè che simbolo era?

RISPOSTA - Mi pare una croce celtica uno e l’altro non lo ricordo.

DOMANDA - Tutte e due fecero questo gesto? Tutte e due gli agenti?

RISPOSTA - Che io ricordo sì.

DOMANDA - E uno aveva una maglietta…?

RISPOSTA - Nera mi pare con una croce celtica. Ma, come dicevo, io li vidi proprio un attimo.

DOMANDA - E invece l’altro aveva qualcos’altro?

RISPOSTA - Mi pare di sì ma non ho visto bene.

DOMANDA - Non ricorda bene dell’altro. Ma la croce celtica la ricorda?

RISPOSTA - Mi pare di sì, non posso dirlo al 100%.

DOMANDA - Durante la sua permanenza ha avuto bisogno di andare in bagno?

RISPOSTA - No, mai.

DOMANDA - Ricorda se ha sentito qualcuno che ha chiesto di andare in bagno?

RISPOSTA - Che io ricordi no.

DOMANDA - Nel corridoio in occasione dei suoi spostamenti lei ricorda la presenza di più persone, lo ricorda vuota?

RISPOSTA - No, no, nel senso mi ricordo che era abbastanza affollato.

DOMANDA - Ricorda persone in borghese o in divisa?

RISPOSTA - Che io ricordi quasi tutte in divisa.

DOMANDA - Faccia un po’ uno sforzo di memoria: ricorda divise dello tipo o diverso tipo?

RISPOSTA - No, no, mi ricordo diverse di tipo.

DOMANDA - Ce le vuole provare a descrivere?

RISPOSTA - Mi ricordo i colori.
DOMANDA – Grazie, sì, ce le descriva.

RISPOSTA - Io mi ricordo un blu scuso, mi ricordo tipo una sorta grigio così…

DOMANDA - Un blu scuro e un grigio?
RISPOSTA – Esatto, sì.

DOMANDA - Io chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Dopo che l’hanno fatto alzare e fino al momento in cui lei è andato in matricola e poi è uscito, è stato sempre in piedi oppure ha avuto dei movimenti…?
RISPOSTA - Da quando ci hanno alzare poi sì.

DOMANDA - Sempre in piedi fino all’uscita?

RISPOSTA – Esatto, sì.

DOMANDA - Sempre nella stessa posizione?

RISPOSTA - Esatto sì, sì.

DOMANDA - Più o meno per quanto tempo?

RISPOSTA - Essendo stato io lì due ore - due ore e mezzo, penso che più meno la metà del tempo forse, grossomodo.

DOMANDA - Le faccio ancora una domanda e poi guardi pure. Le è stato dato bere durante la sua permanenza?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Prego, guardi un po’ con calma queste divise e dica se ce ne qualcuna che ricorda di più.

RISPOSTA - Ma guardi, quella che viene così, cioè che mi potrebbe fare ricordare qualcosa è la foto B2.

DOMANDA - B2, Bologna 2?

RISPOSTA – Esatto. Però io nel senso ricordo più che altro i colori, la forma della divisa…

DOMANDA - Ma come colore questo Bologna 2 le ricorda…

RISPOSTA - Sì, mi ricordo un blu scuro così.

DOMANDA - Le ricorda quegli agenti che hanno dato l’ordine di mettersi contro il muro e poi hanno mostrato la maglietta sotto avevano questa divisa qua?

RISPOSTA - Va beh, io non…

DOMANDA - Come colore diciamo?

RISPOSTA - Sì, mi sembra come colore potrebbe essere, però guardi…

DOMANDA - Certo, è ovvio, come colore le sembra possibile?

RISPOSTA - Sì, sì, beh, come colore sì.

DOMANDA - Volevo chiedere: ha parlato anche poco fa di un suo ricordo di una divisa grigia.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Fra le divise grigie che vede lì non ce n’è alcuna che in qualche modo possa…?
RISPOSTA - Sì, adesso questa grigia me la ricordo nel corridoio.

DOMANDA – Dico, fra quelle divise grigie che ha visto qui sull’album non ce n’è nessuna che si avvicini al suo ricordo?

RISPOSTA - Eh… guardi, no perché nel corridoio ovviamente passavo, quindi è stato proprio un attimo. No, guardi, per quanto riguarda quella divisa non saprei proprio dirle.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, non ho altre domande. 

PARTE CIVILE - AVV. AUDITORE
DOMANDA - Volevo chiederle questo: lei ha detto che è stato praticamente per tutto il tempo insieme al Dibiaso.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda se il Dibiaso avesse un qualche ferita, qualcosa?

RISPOSTA - Che io ricordi… ma forse al naso qualcosa ma non ricordo bene questo.

DOMANDA - Ricorda se quando sottoscrisse il verbale l’orario riportato nel verbale corrispondeva effettivamente in cui veniva rilasciato?

RISPOSTA - Cioè lei dice il foglio che mi hanno fatto firmare in matricola?

DOMANDA - Sì, lei oppure diciamo, rifacendo la domanda, lei prima ha detto che era ragionevolmente certo di essere uscito alle 21.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il verbale che firmò quando uscì riportava quell’orario?

RISPOSTA - Non lo ricordo questo, no.

DOMANDA - Non ebbe a discutere sull’ora lei?

RISPOSTA - No, no, l’ora no era… il contenuto diciamo insomma dei fatti che mi ha… che dubitavo ma non era l’ora, adesso quello che mi preoccupò.

DOMANDA - Quando lei uscì il Dibiasi era ancora dentro o era uscito prima di lei?

RISPOSTA - No, io in quella cella lì sono stato il primo ad uscire.

PARTE CIVILE – Avv. Auditore – La ringrazio.

PRESIDENTE 
DOMANDA - Le è stato dato da mangiare qualche cosa durante la sua permanenza?

RISPOSTA - No, no niente.,
PRESIDENTE - Grazie.
DIFESA - AVV. OREFICE 
DOMANDA - Lei è stato il primo ad uscire, però se non erro - mi corregga se mi confondo - lei fu portato insieme al Dibiaso a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì, sì, tutti insieme.

DOMANDA - Se non erro eravate amici, conoscenti?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha aspettato che uscisse anche lui?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Quindi non sa dopo quando tempo è uscito lui?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non avete avuto modo di incontrarvi nei giorni successivi e dire “Tu sei uscito un’ora prima di me, mezz’ora prima di me”, commentare l’episodio?

RISPOSTA - Dopo ci siamo visti forse una o due volte quindi non mi ricordo se Sandro me lo avesse detto.

DOMANDA - Quindi non è in grado di…?
RISPOSTA - No infatti.

DIFESA – Avv. Orefice – Grazie, non ho altre domande.

Esaurite le domande, l’I.R.C. viene congedato.
PRESIDENTE - Gli altri due testi non si sono presentati, quindi dovremmo ricitarli nuovamente a cura della Cancelleria, come abbiamo fatto ieri.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):22.412

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Di Martino

Sig. Di Martino
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